
 

 
COMUNE DI VITO D’ASIO 

 

 

 

Oggetto: Certificazione del fondo per la contrattazione decentrata integrativa anno 2019-2021 

 

La sottoscritta Valentina Bruni, revisore dei conti del Comune di Vito d’Asio, 

 

RICHIAMATO 

 

• l’art. 40 del D.lgs 150/2001 come modificato dal D.lgs 150/2009 che prevede che gli enti locali 

possono destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa nei limiti stabiliti dalla contrattazione 

nazionale e nei limiti dei parametri fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso 

nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle norme di contenimento della spesa pubblica; 

• l’art 40 bis del D.lgs 165/2001 come modificato dal D.lgs 150/2009 prevede che il controllo sulla 

compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti 

dall’applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono 

sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori, è effettuato dall’organo di controllo; 

• l’art. 32, c. 2, del CCRL 2016-2018 del Personale non dirigenziale del Comparto Unico FVG 

sottoscritto il 15/10/2018 che disciplina la costituzione del fondo per la contrattazione collettiva decentrata 

integrativa, e che prevede che l’Organo di Revisione debba provvedere alla certificazione della costituzione 

del Fondo stesso;  

• l’art 23 c. 2 D. Lgs. 75/2017 che dispone che “al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, 

la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità 

dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 

2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 

personale, (…), di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 

2016”;  

• l’art. 32, c. 1, del CCRL che dispone che il rispetto del limite di cui all’art. 23, c. 2 del D. Lgs 75/2017 

viene calcolato a livello di sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale, al netto delle risorse 

rese disponibili ai sensi dell’art. 12, c. 6 e seguenti della L.R. 37/2017;  

• le Circolari della Regione Friuli Venezia Giulia – Direzione centrale Funzione pubblica e 

semplificazione del 13/11/2018, del 21/11/2018 e del 29/11/2018 con le quali la Regione, nelle more della 

verifica della compatibilità della spesa del salario accessorio che dovrà essere fatta a livello regionale, 

invita gli enti a procedere alla contrattazione decentrata nel limite delle somme stanziate per salario per 

l’anno 2016;  

 

RICEVUTA 



• in data 20.03.2020 la relazione illustrativa tecnico finanziaria per la contrattazione decentrata 

integrativa; 

• in data 03.04.2020 la preintesa relativa al Contratto collettivo decentrato integrativo territoriali per 

gli anni 2019-2021 in applicazione del CCRL 2016-2018 contenente altresì la definizione dei criteri 

e delle modalità di riparto degli incentivi tecnici, sottoscritta in data 11.11.2019; 

VISTA 

 

la determina n. 141 del 18/12/2019 del Responsabile dell’Area Gestione del Personale con la quale è stato 

costituito il fondo 2019 sulla base dei criteri indicati nella sopra menzionata norma contrattuale, già oggetto 

di certificazione da parte dello scrivente revisore; 

 

ESPRIME CERTIFICAZIONE POSITIVA 

- sulla relazione illustrativa tecnico finanziaria relativamente alla compatibilità della contrattazione 

integrativa con i vincoli derivanti dall’applicazione delle norme di legge e di contratto, nonché sulla 

compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo; espone, invece, il 

seguente RILIEVO in ordine ai criteri e alle modalità di riparto degli incentivi tecnici, laddove, al di là 

della definizione degli stessi, non viene esposta la quantificazione degli oneri dagli stessi derivanti in base 

alla programmazione degli acquisti e dei lavori dell’ente rendendo pertanto impossibile certificare la 

compatibilità finanziaria. 

Udine, 15 aprile 2020 

 

 

Il Revisore dei conti 

Dott.ssa Valentina Bruni 
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